
aaaaaaaaaal ' BBBaal ' ajJJJJJJJJJJJ) ' ÉBB 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE • ROMA 
VU IV WoTffcf, U t . Tata! 17.121. « J . M 5 «.SEI tl .4*t C7J4» 

ABBONAMENTI! Un anno L. 2.200 
Un semestre • * » 1.180 

• Un trimestre . . » - 600 
Spedizione la abboaam postale - rontu corrente oontair l'tP79.* 

2 . X 2 ? T f : JE" 7 " •",.1",Kr « " ' ? " ' Caauamiall . Clini L SO Crb. iMHitaJ L 59 Croate» L 70 Nemici» L 80 rinaat Una fegeht legai» 
c i n niiTiffi'rtVM'Vi .rf»»«f l ,e

 V«"ÌP*'" nwiarrti *oc PER u W S L 
W T I ,N ITU Fa ffl.Pl) TU li) PwUntatt 9. Rana T>W ««187? «a 0A4 ^4 o< 

I 

f 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Lullo nazionale per la 
strage di Piana de' Greci! 
Ijinstizin per le vittime! 

ANNO XXIV (Nuove serie) N. 103 VENERDÌ 2 MAGGIO 1947 Una copia L. 10 - Arretrata L. 12 

SPUDORATA COMPLICITÀ' CON GLI ASSASSINI DEI LAVORATORI 

I qualunquisti difendono alla Assemblea costituente 
I criminali responsabili dell'eccidio di Piana de' Greci 

L offesa ai morti di Sicilia prontamente ed energicamente rintuzzata dai deputati comunisti - Violento 
pugilato nell aula ~ Unanime sciopero di protesta dei lavoratori romani - La Segreteria della Confe­
derazione del Lavoro riunita d'urgenza - Settantaquattro persone sospette fermate sinora a Palermo 

La belva scatenata 
Tutto 11 mondo civile fremerà 

di orrore nell 'apprendere la fe ­
rocia fredda disumana con la 
quale ni Piano della Ginestra, 
luogo caro ed amato dal con-' 
tadlni di Piana dei Greci, dì San 
Giuseppe Jato e di San Ciplr-
rello per avervi ascoltato fin dal 
1804 la calda pacata umana p a ­
rola dell'apostolo del social ismo 
Nicola Barbato, sono stati abbat­
tuti al suolo bimbi, donne, v e c -

do della debolezza, tolleranza e 
spesso complicità di certe auto­
r i t i centrali e periferiche nostal­
giche della monarchia e del fa­
scismo, ma sopratutto legate agli 
agrari, alla mafia e alla più bas­
sa e volgare del inquenza delle 
campagne e del le città dal mo­
mento in cui hanno appreso la 
irreparabile cocente sconfìtta, il 
blocco monarchico - liberal - qua . 
lunquista è passato alla controf-

chi, fiorente g ioventù, da parte [ fensiva e non potendo più con­
dì sicari armati di mitragliatrici 
e. moschetti che vomitarono il fuo­
co micidiale per venti minuti su l ­
la folla si lenziosa e festosa rac ­
colta attorno ai primo oratore che 
celebrava la festa del lavoro. 

' I lavoratori sici l iani, l e masse 
contadine della nostra Isola, tut ­
ti I cittadini onesti balzeranno In 
piedi per imporre che la be lva 
scatenata — 1 grossi agrari, la 
mafia che ha lottato con tutti i 
mezzi per il trionfo della m o n a r ­
chia e del qualunquismo monar­
chico, che aveva ancora le m a n i 
grondandi di sangue di Accursio 
Mirat i la , di Nicola Azoti e di 
altri generosi figli del popolo — 
ora che ha mostrato apertamente 
la sua grinta mostruosa s ia di ­
strutta con la stessa implacabi ­
l ità con cui ci si difende dal le 
belve scatenate. 

Sconf i t ta sul terreno del la de ­
mocrazia, della civi le compet iz io­
ne; - la casta dominante-de l la no ­
stra I.tola ha minuziosamente , 
freddamente premeditato il piano 
di provocazione e di aggressione 
contro le forze del lavoro, contro 
la sane v ive forze che hanno v o ­
luto con le elezioni del 20 apri le 
manifestare il loro profondo d e ­
cido desiderio di r innovamento. 

Lungi del rassegnarsi alla s c o n ­
fitta e di trarre le necessarie con­
seguenze dalla affermazione de l ­
le forze democratiche profittan-

tarc né sulla corruzione ne sulla 
Intimidazione ha ricorso alla 
aperta violenza. 

E' una sfida che il blocco bor­
bonico e la sua guardia armata, 
la mafia, lancia contro i lavora­
tori di tutto il mondo intenti a 
celebrare H P r i m i Maggio. 

ÌVfa la sfida della belva scate­
nata è lanciata anche contro lo 
Stato Italiano, contro la nuova 
Repubblica democratica dell 'Ita­
lia risorta, ed è la più genuina 
e beluina espressione di come le 
forze del blocco agrario e della 
sua forza armata la mafia inten­
dono l 'autonomia sicil iana. 

Guai al nuovo Sfato repubbl i ­
cano e democratico, guai al le for­
ze che dovranno assicurare la r i -
rinascita del ncstro Paese se non 
rinnoveranno l'apDarato della po­
lizia, della pubblica amministra-
rione. del la magistratura, par ga­
rantire civiltà e libertà alla n o ­
stra Isola! 

Come si è svolto 
il vile eccidio 
(Dal nostro corrispondente) 

PALLRMO. 2. — Alle 10 dt teri 
mattina migliata di uomini, donne, 
vecchi e bambini, ignari di quanto 
stava per avvenire, affluivano dai 
paesi vicini sul bieve pianoro situato 
tra Puinu e S. Giovanni lato dove 
per trcdtzione si raccolgono ogni 
1. Maggio le popolazioni della pro-
i-incta di Palermo Alle 10J30 in pun­
to il Segretario della Sezione soc,a-
l'sta di Piana, Giacomo Schirò, sali­
va su una specie di podio naturate 
per parlare alla popolajions: mentre 
ti silenzio si era fatto all'intorno *l 

è udita improvvisamente una scarica 
di arma da fuoco, g immediatamente 
dopa una raffica di mitragliatrice pro­
veniente dalle sovrastanti colline 
delta Pixruta e della Cometa si ab­
batteva sul luogo del comizio. 

Uno del cavalli bardati per l'occa­
sione rotolò a terra mentre la raffi­
ca si spostava aggiustando il tiro ver­
so il centro del comizio. 

Vn nutrito fuoco incrociato che «t 
protraeva per oltre 20 minuti, men­
tre la folla, sconvolta, si disperdeva 
in corsa in tutte le direzioni. Ma ap­
parve subito vano cercare scampo 
dalla grandine di piombo dietro « 
massi: uomini, fanciulli, madri coi 
bimbi e vecchi si abbatterono nella 
polvere come in una rappresaglia d: 
guerra. Quando il fuoco cessò resta­
rano abbaTidonati suVa Piana insan­
guinata \ cadaveri ai otto lavoratori. 

\tru cui una donna, ed" i corpi dt 32 
feriti tra l quali tre donne e un bn»n-
b'no. Intanto i criminali, coirpmto 
i"pccid?o. si allontanavano coslcggìan-\ 
do la Pizzuta e discendendo verso la 
strada maestra che unisce Sem Giu­
seppe a Monreale, dove due macchi-] 
ne erano ad cttenderli 

/luche sul costone della Cometa si 

stati rinvenuti dai carabinieri nella 
località dell'appostamento, a poco più 
dt 300 metri in linea d'aria dal luogo 
del cornino. 

Presto sul luogo della strage t pri­
mi compagni cominciarono a riaversi 
e ad organizzare l'opera di soccorso 
mentre i carabinieri e le forze di po­
lizia recatisi sul posto solo a strage 
avvenuta, iniziavano vaste battute di 
rastrellamento. 1 corpi dei feriti ve­
nivano trasportati con autoambulanze 
negli osx>cdali dt Polermo dove i la­
voratori, apprendendo ammutoliti la 
notizia dell'eccidio, hanno sospeso la 
festa riunendosi in massa nella Ca­
mera del Lavoro della città. 

W. 8. 

J morti e i feriti 
Ecco i nomi degli otto lavoratori 

che, sinora, hanno trovato la morte 
nella strage: 

1) FRANCESCO VICARI ^ di 
Giorgio, ferito con un solo foro 
d'entrata alla regione pre-cardiale. 

2> GIOVANNI MEGNA di Giu­
seppe, ferito con solo foro d'entrata 
penetrante al cranio. 

3) INTRAVAIA CA.STRENSE di 
Giuseppe, da S. Giuseppe Jato, fe­
rito al petto. 

4) CUSENZA GIORGIO di Giu­
seppe. 

5) CLESCERI MARGHERITA in 
Moschetto. i 
- 6> - LASCARI • SERAFINO' di 

Paolo. 
7) LA FATA VINCENZA 3? Sal­

vatore. da S. Giuseppe Jato. 
8) GRIFO' GIOVANNI di Gio-

vpnni. da S. Giuseppe Jato. di do­

ttato, ferito alla spalla destra con 
ritenzione del proiettile, guaribile 
in 20 giorni s. e ; Milefo Giorgio 
di 27 anni, ferito gravemente al 
braccio sinistro, guaribile in 15 
giorni: Marino Salvatore di 23 an­
ni, barbiere, ferito alla coscia si­
nistra: , .'otta Vito di Filippo, fe­
rito alla regione sottoclavicolare 
con foro d'uscita alla regione sotto­
clavicolare con foro d'uscita alla 
regione sotto scapolare; Schirn Pie* 
tra fu Giuseppe ferito al piede si­
nistro; Renna Salvatore da S. Giu­
seppe Jato. ferito al dor«o del pie­
de destro: Aiolà Antonina fu Do­
menico da S. Giuseppe Jato: Caru­
so Salrn'ore da S. Cv'usenpe Jato; 
Ricotta Castrense; Cannaro Vincen­
zo; Fratello Giuseppe di Calogero: 
Greco Provvidenza di Salvatore di 
tredici anni, ferita all'occhio de­
stro: Invernale Snìvntorc di 23 an­
ni da S. Giusepr-e Jato, contadino. 
ferito eravemente alla coscia sini­
stra: Peffff Damiano di anni 3(5 da 
S. Giusepoe. contadino ferito gra­
vemente alla gamba destra. 

Le forze del Blocco del Popolo, f nrtava u n ^ ^ ai uonvnt in ,*„•. 
e con esse tutte le forze s incera- , rata e pare che da ess' foste partito 
mente democratiche e amanti del1*' segnale del fuoco All'imboccature. 
civi le progresso della Sicilia, . o - ! ? » - ^ ^ - «*?« «„%?%,«„ ' ^ atei anni. . 
no già mobil itate e sono decise Greci a San Gtusertpe erano siat> no-1 Ed ecco 1 feriti sin 
ad imporre un energico decisivo|t"ti poco prima' due ut/mini di!latici: 
Intervento del G o v e r n o per, Qvardta. 
schiacciare la testa ai criminali 
del blocco agrario per el iminare 
dall'Isola la belva scatenata c h e a i m apportati sulla Pizzuto fo . ... . rt. 
ha nome mafia. ^tati fotti segno ai co'ni dm, forzo, cnnt.cl.no 

ora segna-

Di Corrado Alfonso i i anni 25 da 

GIROLAMO LI CAUSI 

RETICENTI DICHIARAZIONI DI SCELB4 ALLA STAMPA 

Gli uom ini della mafia 
sono slati gli esecutori materiali 

Una versione ufficiale della stra­
ge di Piana Albanese è stata data 
questa mattina dal Ministro degli 
Interni on. Scelbà ai rappresentan­
ti della stampa. 

Nulla ha potuto dire il Ministro 
di più di quanto non fosse ormai 
noto attraverso le telefonate da Pa­
lermo alle agenzie e ai giornali 
Seconde quanto egli ha detto non 
ci sono ancora particolari e dati 
sufficienti per inquadrare i fatti. E' 
chiaro p£rò ha dovuto esli am­
mettere malgrado molti se e ma 
— che la .sparatoria era preordi­
nata e che es.-a non può farsi risa­
bre a dei rancori o a una vendetta 
personale. 

In piana Albanese erano adunati 
circa 500 contadini appartenenti a 
tutti i partiti democratici che sta­
vano celebrando con una serena 
festa campestre la festa del 1» 
n aggio. E* stato contro questi la­
voratori che da Monte Lapizzuto è 
stato indiscriminatamente aperto ili 
fuoco con armi automatiche - da un , 
gruppo di uomini a cavallo -. <re- ; 
condo le agenzie gli assassini erano • 
vnvace m macchina). ' 

I responsabili? Manca ancora' 
qualsiasi nome di Indiziato, ha det- . 
to Sceiba ed è per ora presto drre ' 

• tin giudizio sicuro. - Da come *ono • 
andate le co*e e dalle informazio-, 
TÌÌ avute dalla Sicilia è però possi- ' 
b'ie dire fin da ora che ì responsa-I 
bili vanno ricercati tra mafiosi e i 
cómpkri -. 

Si è fermato qui il Ministro e 
non ha voluto dire che di #olito Ma­
fiosi e campieri non agiscono per 
rtropno conto, rea sempre per con- j 
to di qualche altro. Non ha voluto: 
dire la parola - agrari . e si è fer­
mato ai loro servi. j 

Quando però è stato sollecitato 
da un giornalista a dire «e i r?-
•ponsabili etano da ricercare in una 
organizzazione determinata, in una 
di quelle organizzazioni che stan­
ne riandò in questi ^orni prova deli 
loro odio antidemocratico e della. 
loro isterica rabbia il Ministro hai 
«mentito questo ed ha aggiunto te-
stualment*: - N o n si tratta di orga­
nizzazioni. Là fin Sicilia) c'è una 
«ola va*ta organizzazione *d è la 
mafia. Di questa organizzazione si 
servono i singoli agrari illudendosi 
di difendere con episodi e gesti co­
me quello di Plana Albanesi I loro 
Interessi ». 

L'on. Sceiba ha quindi dato al­
cuni particolari «ull'aziona intra­

presa dalla Polizia. Sotto la dire­
zione dell'ispettore Cucch'ara, del­
l'Alto Commissariato, sono state 
mobilitate tutte le forze di poli-
ria, esercito compreso. Me^7i moto­
rizzati e corrazzati sono stati invia­
ti nella zona per un va<=to rastrel­
lamento «diretto a rintracciare a 
quaMasi .costo i responsabili... Fi­
nora sono state arrestate R4 pers i ­
ne. Altre 14 persone indiziate sono 
ricercate. 

Alla conclusion ri?Ha conferenza 
stampa il rnuprescntantc di uni 
.d'ornale monarchico, vista la brut-' 

. . , fedito al brarcio de-jtro. 
\ri'bb'cn Botoli di mitrnoliatrice. d'.j Guaribile in 5 giorni: Spina Vincen-
carabina e di un'arma tedesca snnn I za di snni 66. casalinga. f«rit? s* 

ba«sn ventre e eiudicata guaribile 
in 20 giorni sr>Jvo complicazioni: 
ffa'iniio Marco di anni 16. cor.tT-
d:no. ferito al ginocchio «inirfro. 
guaribile in 30 giorni s. e : Perriva 
Gni.-ppra d: 73 anni, casalinga, da 
Piana dei Greci ferita al v o t r r 
susribilF 'n 20 giorni s. e : Di Solvo 
Filivnn di nnni 13 bracciante, feri­
to al labbro inferiore con perdita 
di tre denti: La Ror-'a Crist.va di 
nove anni fer«ta all'emitorar-e si­
nistro con ritenzione del proiettile. 
guaribile in 20 giorni s. e : Fort- ntj 
Ettorp di anni 26 da S. Cipirrello. 
contadino, ferito grpvemcnte alla 

„ , , jamba destra: Palnmho Antonio di 
- c n fossero da ricercare in quella.anni 49 ferito alla r e s o n e glutea: 
dir37Ìone. Si è avuto persino unj Coldanra Maria di ann-' 33 ferita 

j sorriso di com~atim;nto persino da]I alla coscia destra, guaribile in sei 
diplomaticissimo Sceiba. Ma ha giorni: Muscarello Carmelo G. fé-
mostrato di nMi accorgersene: era; rito al in'Daccio sinistro: Coldarelin 

La mozione di proiesia 
approiRt» alla foslilunite 
L'Assemblea Costituente interpre­

te della indignazione della N'aziono 
contro il vile agguato di Piana dei 
Greci dove nella giornata del primo 
maggio sangue di contadini siciliani 
e stato sparso; udite le dicliiara-
xioni del Governo attende dall'au­
torità e dal civismo dei cittadini 
un'azione energica per indUiduare 
e affidare alla giustizia gli autori 
e i mandanti della strage; sollecita 
immediate, m i s u r e di 'assistenza per 
le famiglie, colpite; esprime il voto 
che siano banditi inesorabilmente 
dal Paese I mezzi della violenza e 
della sopraffazione e che partiti. 
elassi, cittadini trovino tutti nella 
•ca l i ta democratica l'inderogabile 
Umile di ognj pubblica manifesta­
zione. 

Un portavoce degli agrari assassini 
insulta a Montecitorio i lavoratori 

La seduta si inizia alle 15 e 
nell'aula v'è un certo nervosismo 
per le ripercussioni, che si atten­
dono, dei luttuosi incidenti siciliani. 
Dopo la lettura del processo ver­
bale infatti, il Presidente annun­
cia che vi sono numerose interro­
gazioni sui fatti di Piana della Gi­
nestra. Tra esse ve n'è una del 
compagno Li Causi. Il Ministro 
Sccibn dichiara di essere pronto a 
rispondere immediatamente e in­
fatti egli prende la parola facen­
do una breve cronistoria dell'inci­
dente nel quale persero la vita 7 
lavoratori e 33 rimasero feriti. La 
Polizia, secondo le dichiarazioni di 
Sceiba, ha proceduto ali arresto di 
74 persone mentre fervono le ri­
cerche per altri 14 indiziati. 

Esaminando le cause dell'inci­
dente, il Ministro Sceiba vuole 
escludere esplicitamente che vi sia 
un qualsiasi movente politico, o 
che, per lo meno, vi sinno partiti 
politici organizzati dietro i crimi­
nali che fecero fuoco sulla folla 
inerme. Le cause, secondo il pa­
rere del ministro democristiano, 
andrebbero ricercate nella menta­
lità feudale che ancora permane in 
terra di Sicilia e che tolo il pro­
gresso sociale potrà eliminare K7l: 
sostiene che si è sparato si lavo­
ratori solo perchè cìi.edevn.10 q j m . 
che loro diritto. 

L'accusa d i Li Causi -
Prende successivamente la paro­

la il compagno Gerolamo Lt Comi, 
il quale tiene a dichiarare imme-
d?a*amente di non c^ere affatto 
soddisfatto per il modo ocn cui il 
ministro degli Interni ha voluto 

esprimere- un giudizio politiro sul- madre? ». Bellavista m*t* la te­
la strag" di Piana delle Ginestre, sta tra le mani e tace. 
E' ora di rìniila — dice Li Causi U Causi prosegue ricordando 
— di difendere la S'cilia difen- come tn Sicilia ci sia un piano 
dendone i delitti. La Sicilia si c\preordinato per provocare la guer-
difc=a votando per la democrazia 
il 20 di aprile e non occorre che 
si cerchi di nascondere come le 
sopravvivenze del mondo passato 
compiano orrendi delitti quali fino 
ad ora non si erano mai verifica­
ti Io ho visto, dice l'oratore, un 
bambln odi 3 anni ucciso, ho vi­
sto una vecchia di 73 anni ferita. 
che mi ha detto di aver battuto 
le mani quando ha sentito spara­
re. perchè credeva fossero i mor­
taretti. Ilo visto bambini e ragazzi 
ron le carni dilaniate dal piombo. 
E chi era che ha sparato? Tutti 
lo sappiamo, tutti ne conosciamo 
i nomi, come sappiamo del resto 
che il maresciallo dei carabinieri 
di Piana dei Greci era, mentre av 
veniva l'eccidio, a pranzo con • 
capo mafia locali. E dietro di ftfs' 
vi sono i baroni che appoggiarono 
il blocco liberal-qualunquista 

Bellavista (liberale) e Giannini 
scattano in piedi negando vivace­
mente e insultando l'oratore. A 
sini.-trn si grida •« Assassini ». Il 
Presidente può a stento ristabilire 
la calma e Li f-auei ouò riprende­
re a parlare Esl> inchioda il li-
beral-qùalunquista Bellavista ricor­
dandogli come un mafioso, ad un 
comizio di questi, abbia detto: « Chi 
voterà per il Blocco del Popolo 
non avrà ne p?dre né madre ». 

* On. Bellavista — domando Lì 
Causi — quanti bimbi a Piana dei 
Greci sono rimasti senza babbo né 

Giorno di anni 61 contadino da 
Piana d»i G/*eci. ferito al piede de­
stro. puaribilp in 25 giorni: Di 3fo-
dfea Gaetano di anni 20 da P«sr-« 
dei Greci, ferito alla fronte: Mo-
frhrffo Eleonora di anni 17. c a r ­
linga. al nono mese di grav:d?n'a. 
ferita a'!a snalla destra con forr. 

.d'entrsta e foro d'uscita, prognosi 
TI Comitato Direttivo ristretto, riservata: Jfnnaano Benedetto di 7 

una carta che bisogna ancora pò 
*er giocare sui giornali. 

Riunione d'urgenza 
del direttivo della G.G.I.L 

fa piega degli avvenimenti ha sco-! della C.G.I.L. è riunito alla C U - 1 a n n i ** s Cipircllo. fidio di con-
perto che piani degli Albanesi e ! tarmi, ferito alla bocca con c"m-
^cin» V ' v o ^ t 7 l L r 8 ' ' ?>l""Z' C ' n l C a - « * » * " « " » • • P " s s " » • '«- ! m o z i o n e " a n W - ' , "r ' -
I w . , " ° ?,!^' e . -f ì .!h <; a J l 0 ? ; Ì t ° delPon. Lizzadrl, per d i s c u t e U r , j , t a : Vicari Maria di sei anni. 

Mafiosi qualunquisti 
fra i primi arrestati 

telepre ajriv auna volta la banda! I da S. Cìp;rrello. ferita al pie*e s di Giuliano. Con molta serietà hai511* s a n i n o s i avveniment i s irl- i . . . _ _ .. „ 
ptitrctn T,.-^»^* w • • .. t nistro: La P>iwx Francsco di 23 
chiesto pertanto che 1 rcsponsab.li HanT. a n n 5 . bracciante da S. Giuseppe 

I PARTITI DEMOCRATICI DELLA SICILIA 
CHIEDONO GIUSTIZIA PER IL POPOLO 

CITTADLVT. 

ieri alle ore 10,30 In territorio di Tiaru del Greci, mentre migliaia di lavoratori di tutte 
le correnti sindacali si r iunivano bi camoarna con le loro famiglie per celebrare la festa del 
Primo Maggio, raffiche di mitragliatrici m a n o v r a t e da mano di sicari facevano strage di v i te 
d | lavoratori , di donne e di bambini . . 

I / ecc id io è collegato al crimini organizzati in serie dalla reazione agraria che in tal modo 
manifesta lo scopo di gettare il popolo s ic i l iano nella guerra civile per arrestare l'ascesa de i 
lavoratori verso la democrazia e la libertà. x 

Tn questo momento I partiti concordi, esecrando le .violenze di forze reazionarie ed infami. 
mandano un commosso saluto alle v i t t ime, alle loro famiglie ed ai lavoralori tutti, ed affermano 
la necessità di procedere Immediatamente: 

1) ad una speciale inchiesta condotta da funzionari di sicura lealtà democratica ed in 
collaborazione con 1 rappresentanti dei partiti politici e del le organizzazioni sindacali , diretta ad 
Identificare ed assicurare alla Giustizia mandant i , esponenti della mafia, sicari; 

l) alla sostituzione di tutti I funzionari di polizia dei comuni della zona dove avvenne la 
strage, e ad una rigorosa inchiesta sul loro operato; 

3) allo scioglimento delle associazioni neofasciste che sono sorte in questi ultimi tempi 
nella Regione. 

Palermo", 2 maggio 1A47. 

BLOCCO D E L POPOLO — DEMOCRAZIA CRISTIANA — PARTITO K E P U B -
. B U C A N O ITALIANO — P A R T I T O SOCIALISTA LAVORATORI ITALIANI . 

PALERMO, 2 
Finora sono -+ t̂ fìtti dalla Po-

iizia 74 firmi. Tra qiesti i princi­
pali SO'-IQ: B:.ccic?to G.'ieiola 'qua-
lur.o 'sta». Vitale G.mbruno iqun-
lunquiita e Giuseppe Troii. 

II Troia il giorno prc?reicnt^ il 
1. maecio si era recato da San Giu­
seppe Irto a Piana dei Gr^ci dn-.e 
?\eva avuto una riunione con i 
r*afio«i di ciuci pae^e e si ritiene 
che =ia l'orranizzatorc del g r a v 
eccidio. 

Il Gridio!?) e ti Vitale nr.-no ria 
;ndiziati perché nella giornata del 
venerdì Santo, mentre una proc»s-
.-•tone religiosa aveva hic»o nell'a­
bitato di San Giuseppe Iato, alla 
quale partecipavano numerosi com­
pagni e cornpagv« socialcomunisli, 
aveva estratto la piatola obbligan­
do la folla ad ascoltare un comizio 
del liberale Bella\ ista. In tale oc­
casione un presiudicato mafioso. 
certo Celest?. •em arrivato all ì 
inaudita afrermarione: - Voi mi co­
noscete: chi voterà ner il B'occo 
del Popolo non a w à né padre né 
madre - . E oggi vi sono numerosi 
bambini'di P:sna e di San Giusep­
pe che non hanno più o il padre o 
la madre. 

Intanto si stanno raccogliendo 

tutti 1 d~.ti utili a fsr lucp .-in re-
:pnnsa'o!'i. F.' risultato chp la mat­
tina dell'insanguinato I. mast io la 
mo^li^ del aualunquista truffatore: 
Domenico Ballstreri dice ad altre 
nonne di San Giuseppe. , Slamat-
t.na vi finirà nrnle ... 

e t«-32i.->t» ìj 1 m = 2sno, ma vedrete! Riprende finalmente la seduta 
f<-siq' ! Micoft* t* un pietoso ten.ativ .-era che 

Dal'c rc^onspbili.à del \ i le as-
Ì<.--s'n'o nnn \ : n s f , o escluse alcu-
, re autorità ri; polizia. Pare certo 
Cile nel mmionlo in cui le belve 
.ompivmn !n strare sparando sulla 
folla pacifica e inerme e sui pochi 

^ E un'altra voce rispor.de in Pi 1- ; Carabinieri che >i trovavano sul 
" " " " " Carabi 

ava 
zzi 

psgna vedova Lo Greco.- * Ah si. Idei Riolo. noti espi mafia. 

na. Quella fieì mafioso Bellogior-io »°'-ìn- [] Maresciallo d {* Cara! 
. . . . , . „ uiori ni Pia-a. Portiera, si trova 

r., Antonino rivolgdiao alla com- fl | i a n r . , i c t l a r c n p l f c i j d o , n v c r n i 

85^ H I P 5 ! 

Il compagno Cesare Missini, Se 
gretario Generale della Camera d e | | 
Lavoro della provincia di Roma. 
hj parlato Ieri di fronte a I-V» mila 
lavoratori riuniti a Piazza del Po­
polo per festeggiare il 1. r m « i o . 
Le manifestazioni Imponenti che 
hanno avuto luogo in tutta Italia. 
hanno acquistato un nnovo signi­
ficato dopo la sanguinosa aggres­
sione di Piana del Greci: tutti i 
lavoratori Italiani tn latto chiedo-
no oggi esemplare giustizia contro 
I responsabili della strage. 

LE CAMERE DEL LAVORO SICILIAHE 
ai lavoratori dell'Isola 

/-•» (.amert «/*•/ Lntoro iti tfr.trno. C alami. .Wf»Oi«/i. Rozu'ti. Cah 
tant<*rfta, Agrigento, Trapani, Enna, hanno lancialo mi Perse il »»-
filante manifesti: 

M POPOLO SICILIANO: 
Al I.AVOR\TORI ITALIANI! 
Al LAVORATORI DI TIJTTO IL MONDO" 

Menfr» i lavoratori di S. Giu»rppr lato. San Cipirrello e Piana 
d'i Greci *ì « t r i n a n o re-r*o la « Ginestra • ove. pel Innjo ron«a-
rrato da Nicola Marnato ai ron'veyni d"i rontadmi. «i dorerà celebrare 
il PRIMO MAGGIO, molti di e«-.i rallevano nrn>i r feriti dalla tni-
traz'ia di ignobili «icari. 

La Mrape freddamente premeditata ed orpanirrata dalla reazione 
fendale ed agraria, è diretta ronlro il popolo erte lavora, che «offre. 
nella «ana «perapra d» «offocare in c»-o ogni anelito rcr»o | a libertà 
ed il rì*catto del lavoro. 

1-a rea/ione, dopo aver cercato invano durante il periodo elet-
forale di comprare le coscienze del popolo e con le provorarioni di 
«ccitarne 1 ri«entimenti per impedire il regolare »vol«;imento della 
romp»ti*ione democratica, tenta disperatamente rnltima carta- rFR-
MARF. L'ASCKSA DF.I LAVORATORI COL TFRRORF. KF1. DFXIT 
rUO^O PROPOSITO DI SC.ATLN.Anr. IA G U K R R A C I V I L E P E R 
M.ANTE.NFRF IL ST'O F>OSO PREDOMINIO 

OrSene. «ino a quando «i »ono urri«t 1 dirigenti «indaca'i. ogni 
impeto di «derno è «tato contenuto e «i e «opporlato il sacrificio di 
tante generose vite; ma oC2i CHE SI F \ STRAZIO DFI R AMBINE 
DELLE DONNE. DFI LAVORATORI. 5P . \R \NDO INDI5CRIMINA 
T'MENTE E FFROCEMFNTE M I . POPOLO. IA COSCIENZA CI 
VILE PR; .-ONDXMENTE COLPITA IN^ORGF. M\NTFFSTA IL 
SUO INCONTENIRILE SDEGNO E CITIFDE CUF. NF1. NOMF DFL 
LA CIVILTÀ' ¥ DFLI.A DIGNITÀ' UMSN'A. S< PONGA TERMINT 
TNA BUONA VOLTA AL DELITTO ED ALIA .STRACE POLITICA 
ORGAVIZZUA. 

Dalla Sicilia, rne troppi ancora «oenano di far divenire la ba»e 
del contrattacco reazionario comunque ma«cnerato. i lavoratori e le 
forte «inrcramrnte democratiche elevano la loro voce nel mondo ci­
vile a Mrinccrij tempre piò compatti al iamo alle loro zrandiofe 
bandiere perchè malgrado tntto e contro 1 nemici del popolo trionfino 
definitivamente la democrazia e l'emanriparionr df 1 lavoro 

LA SEGRFTERIX REGIONM.F C G I L 
" LE CAMERE DEL LAVORO DELLA SICILIA 

I SINDACATI PROVINCIALI E REGIONALI DELLA SICILIA 
— fi 

ra civile, che li e.-.primono con gli 
attentali, con le provoca/ioni con­
tinue della mafia agli ordini dei 
baroni. On. Sceiba — dice l'ora­
tore — se volete stroncare alla 
radice la delinquenza politica dei 
mafiosi al soldo degli agrari, libe­
rate la Sicilia dagli alti funziona­
ri compromessi con la monarchia. 
Vi sono stati solo dei fischi e De 
Gasperi, ma se vi illudete che cht 
;para contro i comunisti e contro 
i lavoratori, risparmiera a suo tem­
po De Gasperi, vi illudete. 

A questo punto l'on Afcnni In­
tel rompe 1 oratole t rivolgendosi 
al Presidente dichiara di aver sen­
tito qualcuno che dalla destra ha 
gridato « Delinquenti », rivolto ai 
lavoratori siciliani. « Sono coso 
queste — dice Nenni — che non 
ooasono essere sopportate . 

Niccoli» schiaffeggiato 
Miccoli» (quaiunquistai si leva in 

piedi e spudoratamente ammette di 
essere stato lui a lanciare il gri­
do provocatore. Il compagno Fa­
rmi bi lancia dalla sinistra per as­
salite il provocatore. Topltntn si 
leva in piedi invitando il Presi­
dente ad «wpellerc Miccoli^. Tutti 
i deputali comunisti abbandonano 
il loro settore, imitati da molti de­
putati socialisti e della sinistra, per 
lanciarsi contro i deputati di de­
stra che si erano portati nell'emi­
ciclo coniro il compagno Far.ni. 
Laconi. Corni. Moscatelli, La P,oc-
ca, ed aitri giungono a meta dcl-

i I emiciclo ove ha luogo un violen­
to scontro. Maccoìis viene schiaf-
•cggiato. Volano molti pugni. Qual­
che deputato da mano alle sedia 
Ì03IÌ stenografi per farsene arma. 
Il Presidente interrompe la seduta. 
Vengono fatte ugombrare le tribu­
ne A poco a poco il tumulto si 

; pÌF.ca mentre il deputato quaiun-
iqu'sta Capua si trova a terra. Gian-
I nini alio.a. visto che non c e al-
j . un pericolo, si lancia tra I ris-
j santi armato di bellicosissimi pro-
; (TOiitl. 

o 
p c g.unificarsi, mentre 8 sinitira 
-A grida: « Ma non hai nemmeno il 
coragg'o di sostenere quello che 
nsi det'o .. 

LI Cauli può infine riprender'» 
ia parola per sottolineare come la 
reazione si sia armata, prima del 
20 aprile, per procedere in «.ago 
di vittoria monarchie* alla * fisica 
soppressione »,-di tut»i i democra­
tici: invece il 20 aprile segno ,t 
vittoria dslle forze democratiche 
Giannini- . Ma il fronte lioeial-
democratko... ». Il Presidente Invi­
ta Giannini, che risulta molto n".r-
vo«;o, a piantarla e cosi Li Causi 
può proseguire e concludere rapi­
damente ricordando come sia ne­
cessario eliminare tutti gli elemen­
ti dirigenti delia poliria e deità 
magistratura nell'isola. Egli fa un 
aopc'.Io ai democristiani perviiè si 

1 affianchino e si uniscano a tutte 
; le «Itrr forze dcmocra'iche nc'la 
dife.-a delia democrazia e della Re­
pubblica in Sicilia MppfoH't scro­
sciami a ftvstrat 

V o l g a r i t à d i Giannin i 
Prende quindi la parola 1 oa 

Afa tra rei t<i, il quale rileva come 
Jla strage di Piana delia Ginestra 
l riveli una salda organizzazione 
criminale L'on Varraro (indipen­
dentista) invita l'Assemblea a com­
piere un gesto di solidarietà verso 
le vittime e il popolo siciliano 
E^Ji non è soddisfatto per la ri­
sposta del Mihistro Sceiba e chie­
de che venga tranquillizzata U Si­
cilia. che ha visto finora troppi 
episodi di sangue provocati dalla 
reazione. Prendono quindi la pa­
rola vari oratori e tra gli altri 
l'on (Mondo, che invita ti Gover-

' no a prendere micure adeguate af-
3nchè giustizia sia fatta Giannini 
•ra II tumulto della sinistra tenta 
di scagionare il suo partito dalle 
responsabilità dell'eccidio e si la-
«Ti* andare a volgari insulti nei 
riguardi del compagno Li Causi. 

Alle 17 l'Assemblea approva al-
•'unanimità una mortone presenta-
'a da Togliatti. Nenni e Saragst. 
con la quale si chiede al Governo 
piena e pronta giustizia. La Co­
stituente sospende quindi per mez-
r'ora i suoi lavori tn s e n o di lutto. 

Invasione di cavallette 
nel Salento 

TARANTO. 3 — Numerosi focolai di 
larve d< cavallette sono ftat; !nd'vi-
duaM ne) Tarantino, parti col armenti 
nelle campagne dt Crlsplano. Pal*-
irlano. Mandurla ed altre locarti So­
no g'A tn corso att ve r.p-raz!on« per 
la distrili.one d>i foeo!at. Anche 1n 
alcune campagne del Salento sono 
•Ute ecoperte larve di cavallette E 
atato sollecitato l'Intervengo del Mini-
utero dell'Agricoltura perche Invi' di 
urr«nza tecnici « quantitativi ade­
guati di DDT. 

http://rispor.de

